
 

 

Cadoneghe, 04.06.2015 

Gentilissima  Preside Suor Sofia, 

oggi come oggi, ci sentiamo molto orgogliosi di scriverLe, per ringraziarLa 

della meravigliosa esperienza di vita. Non Le scriviamo questa lettera per 

annoiarLa, cercheremo di essere abbastanza sintetici. Tutto ciò che possiamo dirLe, 

noi ragazzi della terza media, è che Lei ci è stata vicina sia nei momenti brutti che 

nei momenti belli della nostra vita scolastica. Ci ha sempre sostenuti e sorretti con la 

Sua presenza… una presenza quasi materna, una protezione che solo da Lei 

abbiamo ricevuto. “Fare la preside” è un lavoro impegnativo, ma lei ha saputo 

svolgerlo al meglio. Quindi le diamo un super 10 e lode!  

Non abbiamo il piacere di rievocare  nella Sua memoria tutte le “marachelle” che 

abbiamo combinato, ma piuttosto vogliamo dirLe grazie. In ogni occasione  ci ha 

consigliati al meglio e ci ha sempre dato un “assaggio” del Suo amore per noi 

studenti e per la scuola. Abbiamo imparato ad essere delle persone civili, cioè 

persone che sono leali e che sanno come affrontare le sfide che la vita ci propone 

ogni giorno. Abbiamo notato che Lei ci tiene particolarmente alla qualità della 

scuola. Sappiamo molto bene che Lei si è sempre “fatta in quattro” per tutti gli 

studenti soprattutto per la nostra classe, già a partire dai primi giorni della prima 

media. 

Insomma, abbiamo solo elencato una piccolissima parte di tutto ciò che Lei ha fatto 

per noi, perché, in realtà, dovremmo scrivere un romanzo, di certo, non una lettera. 

Inoltre la ringraziamo per l’educazione insegnataci questi anni, per mostrare alle 

persone che incontreremo nella scuola superiore che siamo persone educate, 

rispettose  e ricche culturalmente. Un sentito grazie per il favoloso mercoledì 

regalatoci per la “Festa del ciao” … ci siamo sentiti, ancora una volta, parte di una 

grande famiglia. Tutti eleganti e profumati per pranzare insieme, in un’idea “porta e 

offri”. I ragazzi in un assalto al cibo, mentre le ragazze a servire con un sorriso sulle 

labbra… e le professoresse intorno a lei hanno rallegrato l’atmosfera…la 

ringraziamo per questa festa meravigliosa.  

Siamo convinti che l’insegnamento prezioso che Lei ci ha dato, lo porteremo  

sempre nella memoria, nella vita e nel cuore.  

Per concludere questa lettera le ripetiamo ancora: grazie, grazie, grazie! In 

particolare, speriamo di incontrarLa al più presto, ricordando ciò che Lei ci diceva:  

“Dormire con il dizionario sotto il cuscino”! 

La ricorderemo sempre come parte attiva di questi tre anni e non dimenticheremo 

mai la premura che ha avuto verso di noi. Un sincero grazie… 
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